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CARVING CUP
INTERNATIONAL SKI

W O R L D  E D I T I O N

Gianluca Grigoletto (a sinistra) e il campione in carica Renè Stössel (so-
pa): chi riuscirà a battere i due fuoriclasse che l’anno scorso si sono dati
battaglia fino all’ultima prova? Azano la mano i fratelli Bergamelli, Boselli,
Eggenberger (SUI), Malus (SLO), Groselj (SLO), Steiner (AUT), Fyedor (POL)
e... tanti outsider

Con la gara di apertura
disputata al Bondone il 10 

e 11 gennaio hanno preso il via
anche i cambiamenti ratificati

dalla Fis: partecipazione legata
a 15 punti Fis, classifica team

al termine delle qualifiche 
e promozione con le gare

nazionali

KOLEOS SKITOUR

Dopo la tappa di apertura disputata sulle nevi del
Monte Bondone il 10 e 11 gennaio (il resoconto sul prossimo nu-
mero) la Fis Carving Cup si trasferisce in Piemonte sull’inedita
pista Campo Smith di Bardonecchia. Qui entrerà a pieno ritmo
il nuovo regolamento che prevede la disputa della Coppa Italia
nell’ambito delle qualifiche della Fis carving Cup del sabato. Do-
po la prima gara del bondone, infatti, i primi tre atleti classifica-
ti nella gara nazionale potranno accedere alla Coppa del Mondo
per cercare di abbassare il proprio punteggio Fis per arrivare al-
la soglia dei 15 punti, sopra alla quale è dato solo di partecipare
al circuito italiano. Le categorie sono due, giovani e seniores, ma-
schile e femminile. Con questa operazione si è voluto favorire la
partecipazione di quegli atleti che desiderano provare per la pri-
ma volta le emozioni di una gara tra le boe, sfruttando la sola
iscrizione alla Fisi quindi senza l’obbligo di ottenere una licen-
za Fis. Inoltre, gli atleti che hanno finora già provato il massimo
circuito con risultati lontani dal podio, hanno la possibilità di
emergere ai priomi posti della classifica in una gara più idonea
al livello tecnico raggiunto. Come dire, meglio arrivare nelle po-
sizioni di vertice alla Coppa Italia che tornare a casa con un qua-
rantesimo posto in Coppa del Mondo. La classifica team non vie-
ne intaccata, anzi. La nuova formula infatti, prevede che si ten-
gano in considerazione i primi tre risultati indipendentemente
che gli atleti corrano per la Fis o per la Fisi carving cup. Da sot-
tolineare che per la Coppa Italia la classifica tiene conto della
somma delle due manche, come una tradizionale competizione
di sci alpino (gigante e slalom), mentre per le qualifiche della Fis
Carving Cup rimane la migliore delle due manche con qualifica



alla semifinale riservata ai primi 30 uomini e 10 donne. Un’ul-
teriore manche finale riservata ai top ten e alle top five decrete-
rà la classifica finale. Tra le novità c’è anche una lieve modifica
apportata al montepremi. Si premieranno infatti i primi 20 uo-
mini e non più 30, a favore di quote superio-
ri riservati ai team. Tutto uguale invece per
le donne. A tale proposito, in virtù della nuo-
va classifica a squame, sarà conveniente ave-
re più donne possibile tra le proprie fila, poi-
ché nella classifica team sarà considerato an-
che il risultato delle atlete che potranno be-
neficiare di uno sconto per poter essere pa-
rificate alle performances degli uomini. Si
agirà così: tempo medio degli uomini, tem-
po medio delle donne, la differenza sarà de-
tratta dal risultato delle donne. Ecco une sem-
pio rpatico: se la media delgi uomini è 43.12
e quello delle donne è 45.74, la differenza di
2,62 sarà tolto dal risultato ottenuto da cia-
scuna donna. Ovviamente questo vale esclu-
sivamente per la classifica team. Il regola-
mento prevede anche che indipendentemen-
te dal limite dei 15 punti Fis necessari per gareggiare alla Fis Car-
ving Cup, ogni paese ha diritto a 15 posti per gli uomini e 5 per
le donne, quindi può essere che chi ha più di 15 punti Fis parte-
cipi ugualmente alla Coppa del Mondo. Quando la gara si dispu-
ta in Italia, gli stranieri con più di 15 punti Fis potranno parteci-
pare esclusivamente se rientrano nel contingente fissato, in caso
contrario non potranno scendere in pista per la Coppa Italia che

è riservata ai soli tesserati Fisi. La medesima situazione avverrà
per le gare all’estero. Da tener conto che comunque il comitato
organizzatore locale può disporre a proprio piacimento di alcu-
ne wild card, ovvero inviti. Le novità non si fermano alle sole re-

gole perché sul pettorale degli atleti, nelle ga-
re italiane quest’anno fiorisce il logo Renault
Koleos, nuovo title sponsor che firma anche
lo skitour delle 5 prove italiane: Monte Bon-
done, bardonecchia, San martino di Castroz-
za, Sauze d’Oulx e Roccaraso. A San Mar-
tino la gara sarà valida anche per il World
Challenge, il “nostro” campionato del mon-
do premiato con le medaglie, mentre Rocca-
raso è stata scelta per la finalissima. Al saba-
to e alla domenica, nelle zone del parterre
d’arrivo dlele gare sarà allestito il villaggio
promozionale Renault Koleos con le prove
dei nuovi suv della casa francese su percor-
si innevati. Le attività di Radio 101 anime-
ranno il villaggio, in particolare al sabato se-
ra con l’happy hour tenuto dal dj Dario De-
si, che terrà banco nel centro del paese a par-

tire dalle 18. Assaggio eno gastronomici offerti dalle stazioni con-
tribuiranno a rendere ancora più attraente la super festa carving.
E dopo cena tutti al carving party offerto da Jack Daniel’s nei lo-
cali più gettonati. Tutte le gare saranno trasmesse da Sky Sport
a partire da martedì sera con numerose repliche nel corso della
settimana. Da quest’anno ci sarà la voce tecnica di Dody Nico-
lussi a raccontare la cronaca delle competizioni. III

Tutte le gare saranno
trasmesse da Sky

Sport a partire 
dal martedì sera

successivo all’evento 
e replicata più volte nel
corso della settimana

“

“

A sinistra, un tratto di percorso carving classico. Ogni curva può avere un
massimo di 3 boe disposte in linea; quella rossa è esterna e vale 5 punti,
quella gialla è mediana e vale 4 punti, quella blu è interna e vale 3 punti. La
boa singola può valere 3, 4 o 5 punti in base al colore. La boa Liski, forni-
trice della Fis carving Cup, è realizzata in goimma piuma rivestita in PVC.
All’interno vi è un paletto a vite fissato alla boa con un nastro a feltro
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MEDIA PARTNERS

COPPA ITALIA CARVING FISI - BARDONECCHIA
PER ISCRIVERSI ALLA PROVA DEL 24 GENNAIO

(CATEGORIE GIOVANI E SENIOR MASCHILE E FEMMINILE), 
INVIARE RICHIESTA TRAMITE IL PROPRIO SCI CLUB ENTRO VENERDÌ 23 GENNAIO 2009 A: ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA COLOMION

E-MAIL: ENRICOROSSI@BARDONECCHIASKI.COM - FAX: 0122/902266 - TEL. 0122/99137

L’ISCRIZIONE COMPRENDE LO SKIPASS E A TITOLO PROMOZIONALE COSTA 5,00 EURO

In questo caso (a destra), Marco De Martin ha scelto la linea mediana,
passando per la boa gialla. Tale tattica gli frutterà 4 punti. La strategia è
fondamentale nel carving, poichè il risultato è dato dal tempo diviso il to-
tale dei punti conquistati nelle boe. L’atleta deve quindi decidere se fare
pochi punti e un tempo basso oppure tanti punti con un relativo tempo
elevato. I percorsi carving possono prevedere alcuni salti (qui sotto) non
più alti di un metro e curve paraboliche il cui passaggio vale 5 punti (sot-
to a destra). I team manager hanno l’obbligo di presenziare alla riunione
dei Capi Squadra. È l’occasione per l’estrazione dei pettorali. La metodo-
logia è uguale a quella adottata per le gare di Coppa del mondo di sci al-
pino. A seguire l’estrazione pettorali della Coppa Italia


